[image: image1.png]. MoTo cLus
ORGANIZZAZIONE: MOTH cLus

ﬁlf
E1K)

REGIONE AUTONOMA
DELLA SARDEGNA
Presidenza dela Giunta
‘Asssssoralo allo Sport
Assessoralo al Tuksmo

FIL&'s

Tour Operator

I

Gamera di Commercio Nuoro.
ASPEN AZIENDA SPECIALE

=
Comune
Santa Teresa Gallura

"

Comune di Cagliari
Assessorato al Turismo e Sport

]

PROVINGIA DI CAGLIAR!
Presidenza dela Giorta

Aesossorao allo Soot

Assessorats i Tonsmo

H

PROVINCIA DINUORO

PROVINCIA DELLOGLIASTRA

PROVINCIA DI OLBIATEMPIO
‘Assossorato al Turismo
Assessorato dello Sport

ﬁli
E1K]

ENTE FORESTE
DELLA SARDEGNA

&

K| COMUNITA HONTANA

=irrenia
ool

Rally di Sardegna
, 1934 - 2006

6-13 Maggio 2006
Campionato del Mondo Raid T.T.

*
QRO

Federazione
Molociclistica
taliana
nedermoto.t

Trofeo Flavio Agradi

N
il Centauro

Moto Club
Santa Teresa Gallura

Qoir

wiwa-petiton.org

g%mﬂm@m

A.s.d. Moto Club Sardegna - C.P.159 - 09042 Monserrato (CA) P. lva 02603780921
Tel + 39 070-45.23.656 - Fax + 39 070-33.09.947
info@rallydisardegna.org - www.rallydisardegna.org






L’UNICO PRESTIGIOSO APPUNTAMENTO

DEL MOTOCICLISMO EUROPEO FUORISTRADA

UNA STORIA ULTRAVENTENNALE

IL Rally compie quest’anno 22 anni anche se l’edizione è la numero 20.  Una ricorrenza significativa e molto importante che poche manifestazioni sportive, non soltanto motociclistiche,  possono vantare in Italia e in Europa e che testimonia un costante successo dovuto a chi ha creduto in questa gara. A chi, anno dopo anno, non si è arreso alle mille difficoltà e ha saputo mantenere intatto il fascino di una competizione che ha rischiato di scomparire dal calendario internazionale e che ora invece quest’anno festeggia l’ingresso nel grande circus del Campionato del Mondo come unica prova che si disputa in Europa.

E ritorna al grande rally avventura con partenza dalla penisola (Autodromo di Vallelunga) e un percorso da un capo all’altro dell’isola. Da Cagliari a Santa Teresa Gallura attraverso la Sardegna più affascinante e meno nota, ma tanto amata dai mototuristi e fuoristradisti: il Nuorese, la Barbagia, l’Ogliastra ed infine la Gallura. Un percorso che come ogni anno i piloti definiscono un paradiso naturalistico tutto da scoprire. Un paradiso che sta nel cuore della Sardegna: la Barbagia. 

È una bella e lunga storia che iniziò nel lontano 1984 su un percorso a zig zag da Olbia a Cagliari passando per Alghero, Cala Gonone, Villasimius, Chia, attraversando tutta la Sardegna su sentieri impervi di montagna. L’idea fu dei fratelli Guido e Renato Zocchi di Gallarate, appassionati di motociclismo che trovarono la preziosa collaborazione del Moto Club Gonnesa, presieduto da Chicco Casti che già collaborava con loro organizzando meeting motociclistici sul campo da cross di Gonnesa. Nell’organizzazione fu subito coinvolto, come addetto stampa, il giornalista Gian Giacomo Nieddu. E da quel lontano 1984 entrambi questi personaggi sono ancora nello staff dell’organizzazione del Rally con gli stessi ruoli di ventidue  anni fa. 

Quell’anno Renato Zocchi era reduce dalla Parigi Dakar. La sua idea fu quella di trasferire in Europa lo spirito di avventura del grande rally africano e soltanto la Sardegna poteva offrire il territorio adatto. Grandi spazi, paesaggi selvaggi ed affascinanti, montagne e foreste nell’interno e grandi spiagge. Non era l’Africa della Dakar ma aveva un fascino unico, irripetibile in altre regioni, se è vero come è vero, che qualche anno fa il compianto e sempre presente Fabrizio Meoni ha definito la Sardegna, la “mia Africa”. E Meoni era uno che se ne intendeva. 

www.rallydisardegna.org
Per qualche edizione si chiamò anche Rally d’Italia e per qualche edizione partì dalla penisola e alle moto si aggiunsero anche le auto fuoristrada. Un esperimento che pur aggiungendo interesse alla gara non fu giudicato essenziale per cui si ritornò alla competizione riservata alle moto con un successo sempre maggiore testimoniato anche dall’albo d’oro dei vincitori.

Poi l’organizzazione è passata di mano. Dal Moto Club Gonnesa al Moto Club Sardegna da Chicco Casti a Gian Domenico Nieddu che vi partecipò su una Gilera 125 nel 1985. Da allora il Rally è cambiato ed è cresciuto. 

Oggi il “Sardegna”, come viene chiamato comunemente dalla stampa specializzata, non è soltanto una grande gara motociclistica, prova del campionato del mondo insieme ai grandi rally fuoristrada dell’Africa e del Sud America, nella quale gli amatori possono confrontarsi con i grandi campioni mondiali, ma è anche un tuffo nella magia di una terra che molti definiscono magica. 

Nello spirito e nella volontà del presidente del Moto Club Sardegna Gian Domenico Nieddu, che da sei anni ha preso in mano tutta l’organizzazione portandola al Campionato del Mondo, c’è in primo luogo la Sardegna. Non soltanto come “territorio di gara” ma come terra da scoprire e valorizzare anche attraverso lo sport, grazie agli sponsor istituzionali della Regione Autonoma della Sardegna e degli sponsor privati, nazionali e regionali, che, anno dopo anno, investono parte dei loro budget pubblicitari in questa manifestazione grazie allo spazio che ha saputo guadagnarsi sui media italiani e stranieri. Uno spazio che quest’anno, con il Mondiale, crescerà ulteriormente.

LA SARDEGNA

Il rally si corre in paradiso

Per gli organizzatori del Rally come per tutti i partecipanti la Sardegna non è soltanto il territorio di una gara motociclistica affascinante e irripetibile, ma è un vero paradiso. Per il suo ambiente naturale da molti definito il paradiso del Mediterraneo. Un paradiso a due passi da casa non soltanto per tutti gli italiani ma per un sempre maggiore numero di europei, che indicano la Sardegna come meta preferita per le loro vacanze. E per questo si dice il “Il rally si corre in Paradiso”.  Un paradiso di verde e di azzurro. Il verde della macchia mediterranea e delle grandi foreste e l’azzurro del suo mare e del suo cielo. Mare incontaminato che colleziona ogni anno le bandiere blu di Lega Ambiente, anche per le sue spiagge bianche disseminate lungo tutte le coste. Spiagge che si alternano a scogliere modellate dal vento che da millenni è un eccezionale scultore di autentiche opere d’arte della natura.

Opere della natura che i sardi hanno custodito e custodiscono gelosamente per offrirlo ai tanti visitatori e soprattutto ai meno frettolosi e a quelli che come i fuoristradisti hanno il privilegio di poter arrivare sulle montagne scoprendo la Sardegna più segreta. E quindi la sua storia, le sue secolari tradizioni, i sapori della sua gastronomia, i colori dei suoi tramonti e i silenzi dei suoi grandi spazi che raccontano misteri millenari. Per tutto questo la Sardegna è una regione che attira e affascina e per questo i fuoristradisti sono visitatori privilegiati, importanti e graditi, perché amanti della natura e quindi provvisti di quella cultura ecologica per cui ogni anno vogliono ritrovare la Sardegna sempre più bella e affascinante e quindi degna di un piacevole soggiorno. 

Il rally è da anni per gli appassionati di fuoristrada l’occasione per scoprire la Sardegna dove poi ritornare per un viaggio senza l’assillo del cronometro per scoprire i piccoli paesi e l’eccezionale patrimonio archeologico dell’interno, seguendo i sentieri e gli sterrati del Rally dal litorale alle montagne. Per scoprire anche l’eccezionale ospitalità di una gente gelosa delle sue antiche tradizioni ma aperta alla modernità. 

Questa è la Sardegna del Rally.

IL RALLY IN BARBAGIA E IN OGLIASTRA.

Il Rally di Sardegna 2006, che alla sua 20^ edizione entra a far parte del campionato mondiale della specialità, predilige percorsi e località della Sardegna interna, meno conosciuta dalla grande massa dei turisti, ma non per questo meno affascinante. O forse proprio per questo più affascinante soprattutto per chi, della Sardegna vuole scoprire l’animo più nascosto, ancora selvaggio e incontaminato, la sua cultura, la sua storia, i suoi costumi, i suoi sapori e i suoi profumi conservati nei secoli da popolazioni che accanto alla modernità, conserva gelosamente la sua civiltà ancestrale, fatta anche  della sincera ospitalità di tante comunità del Sarrabus, della Barbagia, dell’Ogliastra, che quest’anno saranno attraversate dal Rally.

Alla valorizzazione di questo singolare ed importante patrimonio dedica la sua attenzione la Camera di Commercio di Nuoro, attraverso la sua Azienda Speciale per la Promozione Economica del Nuorese, che quest’anno è tra gli sponsor del Rally che per quattro tappe si disputa nel Nuorese e che in questa regione della Sardegna interna trascorrerà quattro giornate. 

“L’Aspen – dice il suo presidente Gian Marco Meloni - rivolge a tutti i partecipanti al Rally, piloti, meccanici, team manager, giornalisti, tifosi e organizzatori un invito a scoprire questa parte della Sardegna, soprattutto nelle due stagioni, la primavera e l’autunno, che in questa parte dell’isola sono le più belle,  per chi nei suoi viaggi, magari in moto, non cerca soltanto spiagge, che anche qui nel Nuorese, come in tutta la Sardegna, sono tra le più belle del Mediterraneo.”

“Camminare tra le case di pietra dei centri storici, assistere alle lavorazioni artigiane, assaporare i prodotti tipici dai sapori genuini, scoprire i segreti di una cultura millenaria  nello splendido scenario di una natura incontaminata – ha scritto il presidente della Camera di Commercio di Nuoro Romolo Pisano presentando le manifestazioni di Autunno in Barbagia - l’invito che vi rivolge il Cuore della Sardegna, dove decine di piccoli paesi di montagna aprono le proprie Cortes in un percorso ricco di meraviglie e di fascino. Sono piccole comunità che in autunno e in primavera, si stringono intorno all’ospite lasciando nel cuore del visitatore emozioni indimenticabili.”

“La Camera di Commercio -  sottolinea ancora il presidente Romolo Pisano – crede che lo sviluppo del territorio passi anche attraverso la riscoperta dei sapori locali, del prodotti tipici di tante piccole aziende, dove la qualità si sposa con la concretezza e la tradizione con la modernità. E su tutto spicca l’appartenenza ad una terra antica, con una sua anima autentica, dai connotati austeri e dolci insieme che trasportano il visitatore per qualche giorno, in una dimensione quasi onirica, lontana dal fragore della frenetica realtà della civiltà moderna, che troppo spesso è senz’anima.”  

Questa è la regione che gli antichi romani chiamarono Barbagia, perché impiegarono molti decenni per penetravi con le loro pur potenti legioni e l’ultima regione d’Europa dove arrivò il Cristianesimo, lasciando che riti e singolari feste pagane restassero intatte nelle tradizioni delle comunità, che ancora oggi le difendono come patrimonio culturale accanto alle più affascinanti feste cristiana. Comunità che hanno difeso e difendono un  ambiente naturale incontaminato ed affascinante.  

NO AGLI INCENDI

Tra le iniziative del Rally figura in primo piano, come ogni anno, la lotta agli incendi una piaga che distrugge, non soltanto in Sardegna, vaste estensioni di boschi e macchia mediterranea.  È una battaglia di civiltà in cui il Rally è impegnato come su tutti i fronti della protezione dell’ambiente.

Quindi tutti dobbiamo sentirci impegnati a segnalare subito al numero 1515 qualsiasi focolaio di incendi che dovessimo avvistare ed inoltre a non uscire dai sentieri della gara  e soprattutto non percorrere le spiagge per nessun motivo né durante la gara né durante qualsiasi escursione. Le spiagge e le dune di sabbia che abbelliscono le spiagge della Sardegna non devono essere danneggiate da motociclisti incoscienti. La Sardegna offre eccezionali percorsi  fuoristrada e davvero non c’è alcun bisogno di correre sulle spiagge riservate al relax magari dopo una bella galoppata sugli sterrati delle montagne.

LA COLLABORAZIONE CON IL GOFAR
Rally di Sardegna quest’anno è impegnato con GoFar per un fine benefico. GoFar abbraccia nel suo nome (Andiamo Lontano) una petizione internazionale che tutti possono sottoscrivere. Il progetto è iniziato per trovare una cura ad una malattia, chiamata Atassia di Friedreich, che progressivamente danneggia il sistema nervoso. Colpisce maggiormente i giovani, anche i più piccoli. In Italia le persone affette da questa malattia sono 1500. Nel mondo il numero sale a 50000.
‘RUDI’ è il nome del Comitato promotore di questo progetto. Venne fondato nell’aprile del 2004 da una coppia di genitori che con sforzo e dedizione sono riusciti a raccogliere fondi per 100 mila euro, utilizzati per iniziare le ricerche su questa malattia rara.

Dopo quasi dieci anni dalla scoperta del gene responsabile di questa malattia, il livello di conoscenza raggiunto dai ricercatori, permette loro di lanciare un progetto con l’obiettivo di sviluppare e testare una terapia valida.
IL PERCORSO

Come recita lo slogan pubblicitario, il percorso del Rally di quest’anno è in paradiso. Con questo si intende sottolineare quanto bella, unica ed ancora incontaminata sia la  splendida terra sarda. Terra che da molti anni oramai ospita i più grandi piloti di questa fantastica kermesse, ma anche i più simpatici  amatori che il Rally di Sardegna abbia mai conosciuto.

Come ormai noto, il percorso per i piloti è segreto. I piloti ricevono alla partenza il Road-book attraverso il quale  scoprono, passo dopo passo la strada da percorrere. Il Road-book è veramente uno strumento importante, perché consente un’ottima navigazione in piena sicurezza, e proprio per questo motivo esso viene realizzato con il massimo scrupolo dalla organizzazione che pensa giustamente a tutto, nel segnalare il più piccolo ostacolo, il dosso o qualsiasi altro significativo dettaglio.

Il percorso non più a  margherita, si snoda da un capo all’altro dell’isola. Da Cagliari a Santa Teresa Gallura attraverso le province di Cagliari, Nuoro, Ogliastra e Olbia-Tempio, privilegiando il Sarrabus, la Barbagia e l’Ogliastra, che saranno sede di quattro delle sette tappe: due a Gavoi e due a Tortolì.  Prevede oltre 1300 chilometri di sentieri e sterrati con un’ultima tappa di ben 362 chilometri..

E’ prevista per il pubblico un’informazione quotidiana che grazie al sito internet consentirà di vivere pienamente  le fasi più spettacolari e suggestive della 20^ edizione  e di conoscere i luoghi più emozionanti  dai quali osservare la gara. L’accesso è gratuito.
I PROTAGONISTI

I grandi campioni ci sono tutti. Sono i primi nella classifica del Campionato del Mondo dopo le due prove disputate in Argentina e in Tunisia, che per la prima volta, proprio in Sardegna , si troveranno di fronte .  

I nomi dei campioni sono noti. Sono gli africani che dopo le fatiche delle lunghe e spesso incredibili cavalcate nel deserto, vogliono provare anche l’emozione e il fascino della sfida  europea nel cuore del Mediterraneo.

Sono le stelle del firmamento del motociclismo fuoristrada  mondiale. 

Il catalano Marc Coma, campione del mondo in carica, vincitore del Rally di Sardegna 2005, vincitore della Dakar 2006 che ha vinto la prima prova mondiale 2006, cioè il Rally por Las Pampas in Argentina ma non ha corso però la seconda prova al Rally di Tunisia.  Per questo nella classifica del Mondiale 2006 deve dividere il secondo posto con il connazionale Isidre Esteve Pujol, vincitore in Tunisia, ed entrambi però in classifica sono soltanto secondi dietro il francese   David Casteu che guida il Mondiale grazie ai due secondi posti conquistati dietro ai due spagnoli in Argentina e Tunisia. I due catalani costituiscono quella che gli spagnoli hanno battezzato prima la grande armada e poi ribattezzarla la “invincibile armada”. Anche se i due campioni corrono per due distinti team Ktm. Marc Coma per il KTM Repsol e Isidre Esteve Pujol per il Team KTM Factory che fa capo alla casa madre austriaca.
Tutti e tre si scontrano per la prima volta proprio al Rally di Sardegna, che sarà decisivo per stabilire chi dei tre guiderà la classifica prima del prossimo appuntamento in Marocco, un altro rally africano molto agevole per gli spagnoli.

Oltre al campione francese a rendere la vita difficile alle due star catalane, c’è anche il sorprendente norvegese  Pål Anders Ullevålseter, anche lui su Ktm, quarto nella classifica Mondiale grazie ai 20 punti conquistati nel massacrante Rally por Las Pampas in Argentina, deciso a dimostrare che si può essere campioni di rally non soltanto in Francia, Spagna e Italia ma anche nei paesi freddi del Nord Europa.  Ed altrettanto può dirsi del polacco  Jacek Czachor che punta al mondiale nella classe 450 partendo da un ottimo secondo posto grazie ai 25 punti conquistati in Tunisia, che gli consentono di eguagliare in classifica  il cileno Francisco Renato López Contardo  e l’italiano Oscar Polli che guida la pattuglia degli italiani nel Mondiale 450. Una pattuglia tricolore che guiderà anche al Rally di Sardegna, insieme al sardo Maurizio Sanna del Team Il Centauro di Quartu Sant’Elena che per la prima volta entra a pieno titolo nella classifica Mondiale con un eccezionale e meritato ottavo posto, dietro ai grandi campioni. Con il team Il Centauro c’è Enrico Montalbano, altro sardo grande appassionato  e fedelissimo del “Sardegna”. 

E tra gli italiani non potevano mancare i veterani del “Sardegna” Matteo Graziani, vincitore del Rally per ben quattro edizioni (un record finora imbattuto), alfiere de “Il Team” guidato da Enzo Campione, altro grande appassionato del Rally sardo, tutti rigorosamente su Ktm. Graziani insegue da tempo la cinquina e nelle ultime edizioni gli hanno sbarrato il passo Mancinelli (quest’anno assente) e Marc Coma, ma nei rally si dice “mai dire mai” e Graziani ci crede ancora.

Ancora tra gli italiani meritano un citazione nell’ordine il veterano Fabio Fasola, vincitore del Rally nel lontano 1988 ed ora general manager del team e della scuola di motociclismo fuoristrada che portano il suo nome e che quest’anno vuole sfidare i grandi campioni montando nuovamente su una Ktm, schierando in corsa anche i sardo Luca Manca del Moto Club Sorso,  Federico Ghitti, Giorgio Cristofori e Stefano Frassini. Insomma una pattuglia fasolana agguerrita e ben guidata da un campione intramontabile.

Infine tra gli italiani da tenere d’occhio (è il caso di dire attenti ai quei due) Niccolò Pietribiasi e Paolo Ceci su Aprilia del Team Giofil Aprilia 3000 che per il ritorno  nei grandi rally ha scelto proprio il Rally in terra sarda.

Con questi nomi del firmamento rallystico mondiale lo spettacolo è assicurato in un sfida che per la prima volta quest’anno li vede tutti in corsa per il titolo mondiale. 

ALCUNE  NOTIZIE E CURIOSITA’

Tutta la cartella stampa è scaricabile su 

http://www.rallydisardegna.org/pr_stampa.php?l=2
Il manager e il docente universitario

Enzo Campione su KTM (Il Team) 56 anni. È anche quest’anno il centauro meno giovane. Milanese, manager pubblicitario di successo nel settore radio televisivo. Team manager de Il Team., compirà 56 anni il prossimo 8 maggio, allo sbarco del rally a Cagliari e durante la prima tappa in terra di Sardegna.. Partecipa ai principali rally africani.

Federico Ghitti su KTM 450 EXC del Team Fabio-Fasola (Moto Club Old Farm Racing. Bresciano, 41 anni. Docente di Storia Contemporanea presso l’Università degli Studi di Urbino “Carlo Bo”. Partecipa dal 2005 al Campionato del Mondo Rally TT,  al Campionato Italiano Motorally, al Campionato Italiano Hard Race, ed al Campionato Italiano Enduro. E non mancano i buoni risultati. 1° Classificato, classe 50 cc. Alle 12 ore della Franciacorta nel 1981, 10° Classificato, classe Marathon al Campionato Italiano Motorally 2005, 5° Classificato, Desert Logic, Tunisia del 2005, 8° Classificato, classe E3, 1° prova Campionato Italiano Hard Race, Castiglione D/S, 2006.

Il concorrente che viene da più lontano è il cileno Francisco Renato López Contardo del Team Chaleco López. 
Alcuni dei campioni e degli amatori.

Marc Coma, 30 anni, catalano, corre dal 1993 campione del mondo in carica, vincitore della Dakar 2006. vincitore del Rally di Sardegna 2005, dopo essersi classificato sesto nel 2004. Ha vinto molti rally africani (Marocco, Tunisia) e quest’anno  e l’anno scorso il Rally por Las Pampas  in Argentina.  È secondo nella classifica mondiale 2006. www.marccoma.com/
Matteo Graziani su KTM Il Team 38 anni agricoltore di Forlì. Vincitore di quattro edizioni,del Rally di Sardegna deciso a cercare la cinquina nell’ormai tradizionale sfida con gli spagnoli.

Isidre Esteve Pujol su KTM, catalano, vincitore del Rally del Marocco nel 2004 e nel 2005. Secondo nella classifica mondiale dietro il francese David Casteu e a pari punti con Marc Coma.

Maurizio Sanna, 46 anni , nato in Sicilia ma sardo dall’età di sotto anni. È sicuramente il motociclista della Sardegna più noto ed apprezzato. Fondatore del Team e Moto Club Il Centauro di Quartu Sant’Elena  (Cagliari). Più volte campione sardo di enduro e motocross. Pilota privato. Vanta la partecipazione a cinque edizioni della Dakar (tre concluse con piazzamenti entro i primi 25 posti) e diverse partecipazioni ai Rally di Dubai, Tunisia ed Egitto. Quest’anno ha conquistato un  ottimo al Rally di Tunisia che gli ha guadagnato un eccezionale ottavo posto nella classifica assoluta del Campionato Mondiale.

Fabio Fasola su KTM (Team Fasola School) 45 anni di Voghera (Pavia) che pur essendo impegnato come team manager della sua affermata Fasola Schooll non dimentica di essere in gara in un rally nel cui albo d’oro figura vincitore nel 1988. 
Paolo Ceci su Aprilia, 31 anni di Modena, abile navigatore in grado di impensierire i campioni italiani e stranieri. Portacolori del Team Giofil Aprilia 3000 che ha scelto il Sardegna per l’esordio nei grandi rally mondiali.,  
Niccolò Pietribiasi su Aprilia, altro portacolori del Team Giofil Aprilia 3000. 40 anni il prossimo 6 giugno, di Arzignano (Vicenza). Mediatore immobiliare. Ha iniziato l’attività agonistica nel 1993 e da allora ha collezionato alcuni risultati significativi, primo e secondo classificato, sia a, livello regionale che nazionale nel campionato italiano cadetti enduro, e guadagnando la medaglia d’oro al Six Days Lumezzane e alla Six Days Australia. Nel  2000 è terzo di classe nel Campionato. Italiano Junior Enduro e primo dei piloti lombardi. Nel 2001 è campione italiano junior enduro e campione triveneto enduro e nel 2004, dopo una pausa forzata per un brutto infortunio,  ottiene un quarto posto nel Campionato Italiano Motorally e un terzo posto nel Campionato  Italiano Raid TT e nel 2005 in sella a una Husaberg FE 450 S  con il Team M&M Racing Husaberg Italia è terzo di classe nel Campionato Italiano Motorally e quarto nel Campionato Italiano Raid TT. Ha partecipato al Carpat Express Rally Raid e punta ovviamente all’Africa. 

Enrico Montalbano su Ktm 450 (Il Centauro) Nato e residente a Cagliari. 41 anni, ingegnere. Nelle ultime quattro edizioni ha sempre portato a termine la gara. Nel 2003 ha avuto la soddisfazione di essere il primo dei piloti sardi in classifica generale, (con un ottimo 40° posto) precedendo di un posto il forte Alessandro Fadda. Anche nel 2005 ha concluso il Rally. 

Luca Manca su Ktm del Moto Club Sorso. Sassarese,  corre con il Team Fabio Fasola,  28 anni. É uno dei quattro piloti sardi. In Sardegna lo scorso anno ha ottenuto un buon successo.  Campione sardo di motocross e di enduro. Ha esordito due anni fa nel campionato italiano motorally. Secondo dei piloti sardi al Rally di Sardegna del 2004 con un ottimo 25° posto.

Giorgio Cristofori su KTM portacolori ppassionato del Team Fasola School. Ex campione del mondo di velocità, classe 125, ha debuttato nei rally in Umbria e in Sardegna nel campionato italiano Raid TT.
 
 
Francesco Tarricone  su XR  del Team del Moto Club Oggiono . 43  anni nato a Nagold (Germania.
Alberto Brioschi su TM (Team M&M Racing Husaberg 35 anni di Desio (Milano).
Gianluca Corsini su TM  del Team M&M Racing Husaberg Italia

43 anni di Verona.
Mauro Sant su  TM del Team M&M Racing Husaberg Italia)  37 anni di Udine
I NUMERI DEL RALLY

	Piloti in gara 



           
	36

	Piloti sardi
	 4

	Nazioni rappresentate
	 7

	Nazione più rappresentata 
	 Italia

	La marca di moto più presente 
	 Ktm

	Team partecipanti

	18

	Meccanici assistenti e accompagnatori
	90

	Persone impegnate dell’organizzazione
	150

	Medici

	15

	Cronometristi


 
	14

	Commissari FMI Italia

	5

	Commissari FIM  Internazionale 
	1

	Apripista

	4

	Chilometri del percorso

                  
	1338

	Chilometri settori selettivi

 
	320

	Chilometri percorsi per ricognizioni

	10000

	Mezzi impegnati (auto, moto, ambulanze, camper, elicottero)       
	80

	Settori selettivi


     
	11

	Province interessate 
	6

	Comuni attraversati



	70

	Siti internet con news   


	40

	Premi e trofei
	70

	Recordman di vittorie (4)
	Matteo Graziani  I


ALBO D’ORO
1984

Andrea Balestrieri
 
 I         Aprilia 

1985

Ivan Alborghetti

 I
Gilera

1986

Giles Lalay


 F
Honda

1987

Ivan Alborghetti

 I
KTM

1988

Fabio Fasola

  
 I
KTM

1989

Massimo Chiesa

 I
Yamaha

1990

Angelo Cavandoli

 I
Yamaha

1991

Giles Lalay


 F
Honda

1993

Emanuele Cristanelli     
 I
Honda

1994

Gianluca Tassi

I 
Yamaha

1996

Massimo Chiesa

I
KTM

1997

Matteo Graziani

I
Yamaha

1998

Matteo Graziani

I
KTM

1999

Antonio Colombo 
 
I
Yamaha

2001

Matteo Graziani

I
KTM

2002

Matteo Graziani

I
KTM

2003

Nani Roma


E          KTM

2004

Federico Mancinelli               I            KTM

2005
           Marc Coma

         E           KTM

 Tutta la cartella stampa in word e

tutte le informazioni in tempo reale su

www.rallydisardegna.org
http://www.rallydisardegna.org/pr_stampa.php?l=2
Ufficio stampa SE.S.S. Cagliari

Gian Giacomo Nieddu 335.5958217

Gian Luigi Nieddu 335.65693783

press@rallydisardegna.org 

I CONCORRENTI in ordine di pettorale

1
Marc Coma su KTM (KTM Repsol Team - Spagna)

2
Isidre Esteve Pujol, su  KTM (Team KTM Factorj– Spagna)

3
Pål Anders Ullevålseter su  KTM
(Team Ullevålseter – Norvegia)

4
Matteo Graziani su KTM (Il Team – Italia)

5
Enzo Campione su KTM (Il Team– Italia)

6
Oscar Polli su KTM (Team Only Dangerous Sports – Italia)

7
Luca Manca su KTM (Team Fabio Fasola– Italia)

8
Jordi Duran Codina su KTM (KTM Repsol Team – Spagna) 

9
Mauro Sant su TM (Team M&M Racing Husaberg Italia)

10
Fabio Fasola su KTM  (Team Fabio Fasola– Italia)

11
Jordi  Viladoms 
su KTM (Team  KTM Factory –Spagna)

12
Maurizio Sanna su KTM  (Team Il Centauro Quartu – Italia)

13
Christian Benekè
su Sherco (Rallye Team Coyote – Lussemburgo)

14
Niccolò Pietribiasi su Aprilia (Team Giofil Aprilia 3000– Italia)

15
Federico Ghitti
su  KTM (Team Fabio Fasola– Italia)

16
Beat Juen su KTM (Team FormArt – Austria)

17
Marco Dall'Olmo
su KTM (Team Collina Motori – Italia)

18
Claudio Mameli su Yamaha (Team Elba Full Gas – Italia)

19
Nicola Calace Salvemini su KTM
(Team Piacenza "C. Cavaciuti 

20
Massimo Mancusi su KTM (Squadra Corse Armadillo – Italia)

21
Emanuele Maneo su KTM (Team Only Dangerous Sports – Italia)

22
Enrico Montalbano su KTM (Team Il Centauro Quartu – Italia)

23
Giorgio Papa  (Team B– Italia)

24
Gianluca Corsini su TM (Team M&M Racing Husaberg Italia

25
Francesco Tarricone su XR (Team Moto Club Oggiono  - Italia)

26
Alberto Brioschi
su TM (Team M&M Racing Husaberg Italia)

27
Jacek Czachor su KTM (Orlen Team – Polonia)

28
Giorgio Cristofori
su KTM (Team Fabio Fasola– Italia)

29
Stefano Frassini  
(Team Fabio Fasola – Italia)

30
Josef Jobst su KTM (Loctite Racing Team – Germania)

31
Norman Kronseder su KTM (Loctite Racing Team – Germania)

32
Roberto Spinoglio su Aprilia  (Team Italo Palli– Italia)

33
Francisco Renato López Contardo  (Team Chaleco López - Cile)

34
Patrick  Lambin su Beta (X-Trim Team – Lusssembugo)

35 Paolo Ceci su Aprilia (Team Giofil Aprilia 3000– Italia)

36 Andrea Mancini su Husqvarna  (Team C.F. Communication-Italia)

37 David Casteu su Ktm (Francia) 

38 Laurent Lazard su KTM (Uruguay)
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